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LE CATEGORIE IN CUI SI RICONOSCONO I BENI STORICO-CULTURALI
Il riconoscimento delle distinte e articolatissime categorie di risorse presenti nel territorio regionale, dove è rappresentata una straordinaria ricchezza di stratificazioni culturali, e costituisce preliminare individuazione dei “sistemi di risorse”, ovvero delle modalità attraverso cui singole emergenze si compongono in più complessi paesaggi culturali, come ad esempio quelli dei grandi monumenti protostorici, delle stratificate archeologie industriali, dei vasti spazi delle bonifiche.
Le categorie di beni storico culturali sono state articolate nel modo seguente, tenendo conto della loro complessità e stratificazione:

Beni Paesaggistici:

a) IMMOBILI E AREE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO

tutelati ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs. 22.1.04, n. 42 e successive modificazioni.

b) Zone di interesse archeologico
tutelate ai sensi dell’art. 142, comma 1, lett. m, del D.Lgs. 22.1.04, n. 42 e successive modificazioni.

c) Immobili e aree tipizzati
individuati e sottoposti a tutela dal Piano Paesaggistico, ai sensi dell’art. 143, comma 1, lett. i, del D.Lgs. 22.1.04, n. 42 e successive modificazioni:

1. Aree caratterizzate da edifici e manufatti di valenza storico culturale: 

1.1.  Beni d’interesse paleontologico 

i beni e siti paleontologici attinenti alla paleontologia umana, i beni e siti paleontologici precedenti e contemporanei l’ominizzazione, ai sensi della circolare 63/STRAP del 15 febbraio 1999 della commissione per la paleontologia del MBAC.

1.2.  Luoghi di culto dal preistorico all’alto medioevo

emergenze prenuragiche: grotte cultuali, menhir isolati o in allineamenti, statue menhir, cromlech, altari a terrazze; emergenze nuragiche: templi a pozzo, fonti sacre, templi a megaron, grotte cultuali, rotonde sacre, nuraghi riadattati a funzione di culto nuragico; templi, santuari, tofet fenici e punici;  templi romani; basiliche paleocristiane e altomedievali, battisteri paleocristiani e altomedievali; santuari martoriali, recinti sacri, stele votive.

1.3.  Aree funerarie dal preistorico all’alto medioevo

grotte naturali funerarie, ipogei artificiali, domus de janas, dolmen, allées couvertes, tombe a circolo con cista litica prenuragici; tombe di giganti, tombe a pozzetto e a cista litica nuragiche; tombe fenicie a fossa, a cassone o a cista litica; tombe cartaginesi a camera ipogeica o costruita, a cassone, a fossa, ad enchytrismos, in sarcofago, ad incinerazione entro urna; tombe romane a fossa, a cassone, alla cappuccina, a mausoleo,in sarcofago, a incinerazione in urna, ad enchytrismos, tombe a cupa con o senza mense funerarie; tombe altomedievali a fossa, a cassone, alla cappuccina, ad enchytrismos, in sarcofago, a camera costruita, catacombe, ipogei, tombe a cupa con o senza mense funerarie; tombe medievali a fossa, a cassone, in sarcofago; tombe postmedievali a fossa, a cassone, in sarcofago; tafoni, stele funerarie.

1.4.  Insediamenti archeologici dal prenuragico all’età moderna, comprendenti sia   insediamenti di tipo villaggio e di tipo urbano, sia insediamenti rurali 

villaggi prenuragici; nuraghi; stazioni litiche; villaggi nuragici con o senza nuraghe e altre componenti della civiltà nuragica; città fenicie, puniche, romane, medievali abbandonate o distrutte; abitati fenici, cartaginesi, romani, medievali e post medievali abbandonati o distrutti; insediamenti rurali incardinati su una struttura del tipo fattoria o villa con gli annessi, di età prenuragica, nuragica, fenicia, punica, romana, medievale, postmedievale abbandonati o distrutti, grotte riparo, siti pluristratificati e/o plurimonumentali, cava archeologica, muraglia recintoria, silos archeologici, strutture, villa romana.

1.5.  Architetture religiose medioevali, moderne e contemporanee
cattedrali, chiese parrocchiali e non, chiese campestri, chiese con cumbessias o muristenis, chiese monastiche, monasteri e conventi, oratori, edifici di culto non cristiani, cimiteri,chiostri, cappelle, campanili.

1.6.  Architetture militari storiche sino alla II a guerra mondiale 

torri, torri costiere, bastioni, castelli, fortificazioni, capitanerie, carceri, caserme., fortini. 

2. Aree caratterizzate da insediamenti storici: 

2.1. Le matrici di sviluppo dei centri di antica e prima formazione, letti dalla cartografia storica, comprensivi anche dei centri di fondazione moderni e contemporanei, i nuclei specializzati del lavoro e l’insediamento sparso  comprendono in particolare: 

a) I nuclei di primo impianto e di antica formazione

b) il sistema delle sette città regie

c) i centri rurali 

d) i centri di fondazione sabauda 

e) le città e i centri di fondazione degli anni ’30 del ‘900 

f) i centri specializzati del lavoro: 

-   villaggi minerari e industriali, 

-   villaggi delle bonifiche e delle riforme agrarie dell’800 e del ‘900.

2.2.  Gli elementi dell’insediamento rurale sparso 

stazzi, medaus, furriadroxius, boddeus, bacili, cuiles.  

Beni Identitari:

a) IMMOBILI E AREE 

tutelati ai sensi dell’art. 5 comma 5 e dell’art. 9 delle N.T.A. 

Sono beni caratteristici del paesaggio culturale sardo  che, unitamente ai valori immateriali, consentono il riconoscimento del senso di appartenenza delle comunità locali alla specificità della cultura sarda, del suo paesaggio e della sua identità.
1. Aree caratterizzate dalla presenza di edifici e manufatti di valenza storico culturale:
1.1. Elementi individui storico-artistici dal preistorico al contemporaneo, comprendenti rappresentazioni iconiche o aniconiche di carattere religioso, politico, militare

statue isolate, edicole, croci, monumenti commemorativi di eventi storici.

1.2.   Archeologie industriali e aree estrattive

laverie, edifici minerari e testimonianze dei processi produttivi.
1.3.   Architetture e  aree produttive storiche
cantine, oleifici, distillerie, mulini e gualchiere,  fornaci, forni, vetrerie, cartiere, concerie, manifatture tabacchi, sugherifici, tonnare.

1.4.   Architetture specialistiche civili storiche
bagni e stabilimenti termali, terme, mercati coperti e all’aperto,  alberghi, colonie marine o interne, locande e ristoranti storici, asili dei poveri, case di convalescenza, gasometri, istituti agrari, zootecnici, lazzaretti, macelli, manicomi, orfanotrofi, ospedali, ospizi, osservatori, sanatori, scuole, telegrafi, stazioni ippiche, teatri, sedi comunali, sedi associative, cinema, carceri civili, caserme forestali, giardini storici, palazzi, ville, orti botanici, polveriere,caposaldi, neviere, presetos, monte granatico.

2. Reti ed elementi connettivi:

2.1.   Rete infrastrutturale storica
tracciati ferroviari, stazioni, caselli, gallerie, ponti ferroviari, viabilità storica e panoramica, case cantoniere, ponti, porti e scali portuali, rotte commerciali antiche, fanali, fari, infrastrutture idrauliche, fonti, aeroporti storici, percorsi storici della transumanza.

2.2.
Trame e manufatti del paesaggio agro-pastorale storico-culturale
recinzioni storiche (principalmente in pietre murate a secco), siepi (di fico d’india, rovo, lentisco, ginestra o altre specie spontanee) e colture storiche 

specializzate (vigneti, agrumeti, frutteti, oliveti, etc…), costruzioni temporanee, ricoveri rurali quali pinnette, baracche e simili, fattorie, magazzini, stalle, depositi, dispense.

3. Aree di insediamento produttivo di interesse storico culturale

3.1.   Luoghi   caratterizzati da forte identità in relazione a fondamentali processi produttivi di rilevanza storica


Tali aree costituiscono elementi distintivi dell’organizzazione territoriale; esse rappresentano permanenze significative riconoscibili come elementi dell’assetto territoriale storico consolidato, e comprendono:

appoderamenti storici, aree di bonifica, aree dell’organizzazione mineraria, aree delle saline e terrazzamenti storici, Parco Geominerario Ambientale e Storico.
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